BONUS ENERGIA ELETTRICA

Il "bonus sociale" (ovvero il regime di compensazione della spesa sostenuta dai clienti domestici per la fornitura di energia elettrica) è uno strumento introdotto dal governo con l'obiettivo di sostenere le famiglie in condizione di disagio economico, garantendo loro un risparmio sulla spesa annua per l’energia elettrica.

Il bonus è previsto anche per i casi di grave malattia che imponga l'uso di apparecchiature elettromedicali indispensabili per il mantenimento in vita.

Hanno diritto al bonus sociale, per una sola abitazione di residenza:

a) le utenze domestiche con ISEE fino a 7.500 euro (rinnovabile, a richiesta, di anno in anno); 

b) le utenze domestiche relative a famiglie con almeno 4 figli a carico e ISEE fino a 20.000 euro (rinnovabile, a richiesta, di anno in anno);

c) le utenze domestiche nel cui nucleo familiare è presente persona che versa in gravi condizioni di salute tali da richiedere l’utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche necessarie per l’esistenza in vita e alimentate ad energia elettrica. 

I due bonus (economico e fisico) sono cumulabili qualora ricorrano i rispettivi requisiti di ammissibilità.

In ogni momento è possibile fare la richiesta del bonus per i dodici mesi successivi alla presentazione della domanda.
Per richiedere il bonus è prevista un’apposita modulistica, da ritirare presso il proprio Comune di residenza o presso altro istituto eventualmente designato dallo stesso Comune (ad esempio i centri di assistenza fiscale CAF).

La modulistica è disponibile anche sui siti internet www.autorita.energia.it e www. sviluppoeconomico.gov.it

Il diritto ha una validità di 12 mesi. Al termine di tale periodo, per ottenere l’eventuale rinnovo, il consumatore dovrà presentare una domanda accompagnata da una certificazione ISEE aggiornata, che attesti il permanere delle condizioni di disagio economico.

Il bonus è riconosciuto indipendentemente dal venditore con cui è attivo un contratto di fornitura, perciò continua ad essere valido anche in presenza di un cambio di fornitore, così come di un cambio della residenza del cliente che ha presentato la richiesta
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) Attestazione ISEE (in relazione al disagio economico) se non già presentata per altre agevolazioni;

b) Copia fotostatica della certificazione ASL o dichiarazione della certificazione ASL (in relazione al disagio fisico); 

c) Copia fotostatica del documento di identità. 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi all’ufficio qualità della vita e solidarietà – Via Andrea D’Oria 16/5 – Telefono 011/921.81.84/85.

Il Comune di Ciriè, per la gestione di questo servizio ha stipulato apposita convenzione con il CAAF CISL (sede di Ciriè - C.so Nazioni Unite n. 62 - c/o il quale il cittadino dovrà recarsi previo appuntamento telefonico (011/9222516 – 011/9210124).

